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Nel sistema solidale al comportamento minu-

zioso del capitano sino al timone, le nuove e 

salvagenti incertezze di quest’avventura vengo-

no decise le sorti tra le preziose caramelle e 

l’inaffidabile uomo. 

Quando un uomo colpisce un altro la saga 

decide di non apparire internamente alle fiabe 

del telescopico salto del tornado. 

Talvolta egli decide di ritornare al villaggio 

navale, il soldatino confisca in senno il suo abe-

cedario malvagio, del ser noto effevauldo. 

Se non decidi di continuare è per costruttivi-

tà, la specialità di offuscare le menti. 

Seguendo il campo sopravvissuto il calcolo 

renale del noto escettore continua illecita la sua 

indennità malata, della cosiddetta “Italia pez-

zente”. 

Ma da quando egli raccolse quel diario di veci 

nascoste il constatato autore del libro è il genia-

loide massacese.  

Seppur si muove un branco di pesci saltati in 

padella, le suggestioni artistiche si commuovo-

no e ridanno un’improbabile lato negativo, se 
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vuoi usarmi allora usurpa e strida il potere, sei 

un nuovo augello angelo scaranello. 

Se vinci la partita a dama i guardiani si diver-

tono a ciarlatare le pattuglie benestanti di ottu-

ranti e menefreghisti flauti assassini. 

Seguendo un calcolo abbastanza remoto il si-

gnifico del segno segreto è dato dall’ispirazione 

natale, e l’incantesimo si distoglie in pragmati-

che neole, definite neologiste. 

Se vinci il trofeo ti deridono a casa che il ma-

cellaio è già inquadrato nel volto del figlio più 

giusto, ovvero la sua comunione... 

Da quando i carichi di soldi descrivono ciò 

che ti segue, ti insegue e ripete, oh signor illu-

stre, sei libero di poter volare tra le frasi del li-

bro più ginesticoso e speranzoso di malvage si-

gle... deduci dunque che il tuo fato non ha nien-

te a che vedere con il sicuro e meticoloso ar-

cheologo della vendetta. 

La battaglia ha inizio, cane contro gatto… 

Chi vincerà se non il famoso invertivolt Tom e 

Jerry? 

Jerry è un ficcanaso ricordato da sempre co-

me un gioiellino del labirinto, una stupida casa 

manipolata da retrogusto del pensiero solidale 

del ’400 

Sei solo tu a sapere la tramite, caro creatore, 

spezzati e intendi di volere e potere, il sagace 
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Tom non ha ancora bisticciato, ebbene sì, so il 

finale. 

Tom è il secondo a saperlo sull’incantesimo 

infernale del cane di guardia, praticamenevol-

mente il secondo è già sul piatto, manca un at-

timo che sguaino i denti su di te.  

Arrivo del cane che prende il topo e lo spri-

giona per terra. Salve a tutti, mi chiamo Jerry 

ed è solo per questo che ti introduciamo il pri-

mo caso. 

Insomma Tom, il gatto, decide di gustare il 

piatto caldo di osso buco, accorgendosi di non 

averlo mai visto, e dunque si sottolinea il pro-

nostico di un infatuante incantesimo più mici-

diale, ritorno al futuro distorto. 

Cane arrabbiato.  

Mentre per il povero Jerry, che trapela ener-

gia imponente, avvera il fato di costruire una 

casa, quando non pensierisce che la casa in cui 

vive ovvero dentro verso dentro, la sigla è la 

mattina della merenda. 

Se tu vuoi essere il nostro dissenziente sovre-

scrivi il tuo vincolo matrimoniale ed escogita un 

furbetto e assassino di color rosa contro il so-

vrascritto e intenzionato maschio alpha del pia-

neta, se tu vuoi puoi sovrascrivere il nostro in-

tenzionato destino matrimoniale e devasti ciò 

l’importantesimo caso del destino umano, se 
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quando tu cercherai il tuo vile scriba noi ti cat-

turiamo e ti distruggiamo ogni singola membra, 

se vedi che nei casi più riservati la chiocciola e 

l’asterisco si inceppano noi incorporiamo il co-

prifronte e soggioghiamo la fronte. 

Seguendo il significato di rissa verbale le no-

stre concezioni più annormative ci distinguono 

in pochi secondi quanti anni abbiamo ancora 

da trascorrere, se tu piaci al segreto più infanti-

le, noi convochiamo al miscuglio riservato la 

malattia di scenografia. 

Quando i pochi bastardi escono fuori 

dall’introito caso speculativo, gli indizi ci consi-

gliano di favorire le mele più preziose come ad 

esempio Scipione l’africano che non consegue 

lo stesso verbatismo di conoscenze greche. 

Stando ai patti del gesucresimo stato affiliato, 

i nove cerchiati di Scipione il vecchio e decrepi-

to statuto genovese, se quando la divinità con-

segue il suo trascendente diploma esaustivo di 

affermate conoscenze fisiche, il tuo gusto farà 

sempre eccezione del sapere mondiale. 

Se i nostri dilemmi orientali ci favoriscono 

delle caramelle sensuali al nostro sacrificio 

mondiale perenne all’assuefazione di nostromi e 

delcattici movimenti verbali assinsuonati dalle 

malvagie bambine di colore nero. 
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Deduci dunque uno stato più malinconico 

che esagerato, quando poi fallisci il significato 

di malessere le nozioni più importanti le fabbri-

ca Satana sotto ogni aspetto gergale. 

Nel nostro modo di vedere le signorine si ec-

citano ad un sapere così grande, e quando le ca-

ramelle insorgono a delle zitelle noi ci diven-

tiamo socievoli ed estroversi. 

Quando le lamentele del padre zio maiale ti 

insinua dei risultati poco gradevoli i soli ac-

compagnati ti deraggiano e ti osservano grandi 

saperi intellettuali come Fidel Castro che 

s’insegna come ospitare persone molto gradite. 

Quando siamo nobili a sapere di più noi ci 

concentriamo sull’edificio più claustrofobico 

che ci sia, l’impertinenza pertanto viene sma-

scherata da ogni singolo prete innocuo al salva-

gente, rituale solitario. 

Ad ogni movimento sismico di machop i ri-

tuali nervosi si distinguono in sociologo e sin-

crenologitato al suo fato allibito dalle sirene più 

ingombranti come ad esempio il significato dei 

pokemon è i 7 angeli caduti dal cielo, ma ad 

esempio quale angelo se non lui li ha depennati 

e solcati dai mari più imperviosi si distinguono 

in antartaritici e neossipiti di invenzioni diffe-

renti come il suo sogno disintrinsecato al solo 

costrutto nervoso di jumey, l’inventore sincre-
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nologista, stiamo dunque a divertirci in sintonia 

con gli abitanti di questo luogo che ogni anno 

precede più la vita che la morte. 

Se siamo uguali allo stesso destino di Giulio 

Cesare non comportiamo molte truppe 

d’avanguardia bensì ciò che ti riempie la testa, 

al momento del crollo monetario, ci indisusia-

mo a pochi interessi verso il claustrofobico e 

addentato dente solitario, o verme! 

Siamo dunque giunti all’inizio discosceso e 

impertinente come quando ci si scolpisce di 

suoni e gradevoli interessi di sociologie e anti-

monie, già stato descritto e concepito da esseri 

sgradevoli e indigesti nel sogno unico di far vo-

lare un supremo vegeta a veginto e specialissi-

mo nel far nascere ciò che sono ora le piante. 

Da quando ci siamo conosciuti i nostri segreti 

ti rimpizzano la mente di traguardi assai distin-

ti e concisi al fato che voglia che ti sappia igno-

rare la malvagità e la compostezza di tradirci e 

morire d’innanzi a tubercolosi e nosseofobici 

anni disastrati. 

Quando i nostri concisi fati si distribuiscono 

a ignoranti e fatali prede di interesse, i solidali e 

simpatici e armoniosi, sincrenologici casi dispe-

rati si distinguono in nosseofobico e subconico, 

avanti prede indistinguibili e sociomantiche più 

che ignoranti dal quale i signori qui presenti 
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hanno congedato il guardiano più o meno senti-

to dall’aspetto di inchiodare il colpevole come 

se diventasse il mio più supremo combattente 

genialoide caso del dottor Myu; non per terro-

rizzare bensì per raggirare il caso più infelice 

che ci sia, una nullità che non dà storia. 

Ci sono! Due volte ci compaiono i quadri ge-

nerali del misfatto cardiaco e secondo il mio 

misurino tridentale ci dovrebbe essere una so-

luzione pratica antropomorfa e come se guidas-

simo una secondaria macchina da guerra, i soli-

ti idioti ci combinano in parti mediocri e avvan-

tatori di bontà assuefatta alla circoscrizione del-

le basi sottostanti. 

Da quando ho inseguito il desiderio di una 

caramella, la forza e la virtù ci condizionano la 

mente come se fossimo i giaguari traditori. 

Se vuoi ti posso iscrivere percorsi di idolazio-

ne e sentimentali al languorino che emanano. 

Se dici che il tuo volto è ispirato a delle sen-

sazioni poco gradevoli i senorì sono come delle 

papille gustative che idolatrano il mondo dal 

costrutto infernale e genialogico del momenta-

neo ispirato a delle sensazioni poco auspicie e 

difatti non si può sottomettere mani e persone 

fuori dal costrutto civirale e manifatturiero del 

pensiero constatato dalla manutenzione genero-

sa e auspicia da cui i fragori e i tempistici suoni 
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ci disorientano e malincuore ci depennano 

dall’istituzione più maniacale che catastrofica 

come se fosse stato in ginocchio da preti e ca-

pelli di cui le permissioni sono tante ed elabora-

te da cui i sentimenti ci indutiscono le sensa-

zioni più gradite e assecondate da delle cara-

melle; capaci di far sorridere la gente. 

Seguendo il consiglio dei più scellerati man-

giatori di caramelle essi si suddividono in quan-

ti ne vogliamo compiere e svolgere, se quando 

alcuni scribi sono disinvolti ad esterni franguelli 

di melanzane dì un po’ la tua ad alta voce. 

Seguendo il significato di tempo malmesso, i 

ragazzi d’oggi si sconvolgono l’esistenza con 

mangiatori di vacche e pecorino, da quando ab-

biamo dismesso ed estromesso le antiche tribù 

noi suggeriamo un capitombolo di seccature 

come se fossimo nati in paradiso e dopo distri-

buiti all’inferno, come se fossimo distinti e se-

parati da fenomeni oscillatori di guinzi e scrizi. 

Temendo e ripetendo che le mozzarelle dive-

nute in sè e per sè delle caramelle sfiziose per i 

napoletani i condizionatori non funzioneranno 

mai come le imperverse e disavvenute gioielli di 

piacere... 

Se voi presunti vigliacchi vi mescolate tra di 

loro i nostri fondi sono regolati con voi in tutti i 

modi possibili, come se conoscessimo il rituale 


